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DEF: COMM. AFFARI REGIONALI, RIFLETTERE SU RIFORMA TITOLO V 

 (ANSA) - ROMA, 16 APR - Parere favorevole, ma con invito a Parlamento e 
Governo a un supplemento di riflessione sul contenuto delle riforme 
costituzionali proposte nel Def e nel disegno di legge depositato al Senato: lo 
ha espresso la Commissione parlamentare per le questioni regionali che nella
seduta di oggi ha esaminato il Documento di economia e finanza,
accompagnando l'approvazione con alcune osservazioni. "Abbiamo inteso 
richiamare l'attenzione di Parlamento e Governo - afferma  Renato Balduzzi, 
presidente della Commissione e relatore del provvedimento - in particolare 
sulla tesi espressa nel Def secondo la quale l'intenso decentramento 
legislativo seguito alla revisione del Titolo V e la mancanza di strumenti di 
raccordo tra il governo centrale e il sistema delle autonomie territoriali 
avrebbero portato a continui veti incrociati che hanno scoraggiato gli 
investimenti nazionali ed esteri ed inciso negativamente sulla competitivita' 
del sistema Paese". Per risolvere tali criticita' "il Governo sostiene nel Def che
sarebbe necessario eliminare la potesta' legislativa concorrente". Secondo 
Balduzzi "una soluzione piu' coerente con quanto avvenuto suggerirebbe di 
limitarsi a riportare alla potesta' legislativa esclusiva dello Stato quelle materie 
per loro natura infrazionabili inserite nel 2001 tra le materie concorrenti: 
penso, per esempio, alle grandi reti di trasporto e di navigazione e alla 
produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia". In questa 
prospettiva, e' necessario chiedersi "se il disegno complessivo delle riforme in 
materia di rapporti tra lo Stato e le regioni quale emerge dal disegno di legge 
del Governo non faccia venire meno il modello di Stato regionale pensato dai 
costituenti nel 1948". Il parere espresso dalla Commissione segnala, infine, 
che la revisione della spesa in materia sanitaria rischia di incidere 
negativamente sulla sanita' pubblica e che per questo le risorse recuperate in 
questo settore dovrebbero, in ogni caso, rimanere assegnate al suo interno. 
(ANSA). 
 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 



quotidianosanità.it  

 
 
Giovedì 17 APRILE 2014  

Farmaci contraffati. L’Ue insegnerà ad altri 
Paesi extra Unione a contrastare il 
fenomeno 
 
Nei prossimi 3 anni gli esperti europei supporteranno le autorità di Paesi 
come Camerun, Ghana e Senegal per rafforzare le norme, la capacità di 
intercettare e analizzare i medicinali sospetti, l’efficienza del sistema 
giudiziario e delle indagini sulla produzione e il traffico di farmaci falsi.  
 
Sono in fase di avvio le attività del progetto “Contrastare in modo efficace la produzione e il traffico di 
farmaci contraffatti”, finanziato dall’Unione Europea per definire e realizzare misure di intervento 
specifiche in Paesi identificati come particolarmente a rischio dal punto di vista della contraffazione 
farmaceutica. 
 
A darne notizia è una nota dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa), che ricorda come “i medicinali falsi 
rappresentano un serio pericolo per la salute e la sicurezza pubblica perché contengono solitamente 
ingredienti di scarsa qualità e in quantità diversa da quella dichiarata o, in alcuni casi, addirittura 
sostanze tossiche”. Il fenomeno, spiega l’Aifa, ha dimensioni globali, “ma ha un’incidenza significativa 
soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, particolarmente esposti e vulnerabili rispetto a questa 
problematica”. Alla luce di tali considerazioni, nei prossimi 3 anni le autorità di alcuni Paesi (tra cui 
Camerun, Ghana, Giordania, Marocco e Senegal) verranno supportate da esperti provenienti dalle 
amministrazioni europee al fine di rafforzare il quadro normativo vigente, migliorare la capacità di 
intercettare e analizzare i medicinali sospetti, accrescere l’efficienza del sistema giudiziario e delle 
indagini rispetto ai casi di produzione e traffico di farmaci falsi, riconducibili a network criminali. 
 
Rientrano, dunque, tra gli obiettivi del progetto: l’aggiornamento del quadro normativo; lo sviluppo di 
una strategia a livello nazionale in ciascun Paese coinvolto, il rafforzamento della cooperazione fra 
Agenzie e il perfezionamento della collaborazione transfrontaliera attraverso la creazione di un 
network di punti di riferimento (single focal points); il miglioramento dell’efficienza del sistema 
giudiziario; la realizzazione di campagne di comunicazione sui rischi legati all’assunzione di medicinali 
falsi. 
 
Il consorzio che gestirà le attività del progetto è guidato da CIVI.POL  (Organismo incaricato dal 
Ministero degli Interni francese) e include, oltre all’Agenzia Italiana del Farmaco, ADETEF (Agenzia 
pubblica francese per la Cooperazione Tecnica per i Ministeri Economici e Finanziari) e DCI 
(Direttorato per la Cooperazione delle Forze di Polizia e Ministero degli Interni francese). 
 
“Gli esperti provenienti dalle amministrazioni europee – specifica l’Aifa - saranno chiamati a trasferire 
il proprio know-how ai tecnici dei Paesi beneficiari, attraverso una serie di eventi formativi, 
affiancamento sul campo, sviluppo di strumenti per l’informazione al pubblico e training degli 
operatori”. In particolare, l’AIFA curerà la realizzazione di una pubblicazione contenente indicazioni 
operative utili ai funzionari dei Paesi beneficiari, coinvolti nelle attività di prevenzione e di contrasto 
alla contraffazione farmaceutica. 
 
“Con il supporto di altre istituzioni italiane – annuncia in conclusione la nota dell’Aifa -, l’Agenzia 
progetterà iniziative formative dedicate al ruolo delle autorità regolatorie nel settore farmaceutico, alle 

Page 1 of 2Farmaci contraffati. L’Ue insegnerà ad altri Paesi extra Unione a contrastare il fenome...
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diverse tipologie di medicinali falsi e ai pericoli per la salute legati alla loro diffusione, alla casistica 
recente e all’analisi delle segnalazioni di casi sospetti nell’Unione Europea, al quadro normativo del 
settore e alle sue recenti evoluzioni, alle attività di controllo in dogana e sul territorio, all’importanza 
delle campagne di comunicazione come strumento di sensibilizzazione e prevenzione e alla task-
force IMPACT Italia, che costituisce una caso esemplare di  collaborazione tra le istituzioni a livello 
nazionale”. 
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FECONDAZIONE: SCOPERTO RECETTORE PER FUSIONE 
SPERMATOZOO-OVULO 
  
(AGI) - Washington, 17 apr. - Identificato un recettore su un ovulo di topo 
femmina che permette allo spermatozoo di "attaccarsi" e fertilizzarlo. Lo 
studio del Wellcome Trust Sanger Institute di Hinxton, Regno Unito, e' stato 
pubblicato su Nature. Il recettore e' il sito in cui avviene il legame necessario 
alla proteina Izumo1, che e' essenziale per la fertilita' maschile. Questa 
scoperta potrebbe rivelarsi molto utile per lo sviluppo di nuovi contraccettivi e 
nuovi trattamenti di fertilita'. La proteina Izumo1, scoperta nel 2005, permette 
allo spermatozoo di fondersi con l'ovulo durante la fertilizzazione. Ora, gli 
scienziati hanno identificato il recettore della proteina sulla membrana 
cellulare degli ovuli. Si tratta del recettore dei folati 4 (Folr4), che gli autori 
dello studio suggeriscono di rinominare come "Giunone" dalla dea romana 
della fertilita' e del matrimonio. Le femmine di topo prive di questo recettore 
sono sterili e gli ovuli che hanno un deficit del recettore Giunone non si 
fondono con i normali spermatozoi.  
   .  
 

 
 
 
 
 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Veleno di serpente per salvare la vita ai 
cardiopatici 
Il mortale veleno dei serpenti Taipan, sembra essere in grado di aiutare le persone in 
terapia con gli anticoagulanti. Lo studio 

 

Non tutto il male vien per nuocere. Non è la prima volta che in medicina – soprattutto 
quella antica e Orientale – un prodotto nocivo venga sfruttato a basso dosaggio a fini 
terapeutici. 
È il caso del mortale veleno del serpente Taipan – denominato anche Oxyuranus. Si tratta 
di un rettile tipico dell’Australia lungo più di tre metri che possiede uno dei veleni più 
tossici al mondo. Esso, infatti, è in grado di uccidere una persona in soli trenta 
minuti. Ma non solo: è considerato il terzo serpente più velenoso al mondo, perché con un 
solo morso potrebbe uccidere circa 100.000 topi. 
 
Il motivo per cui il rettile rappresenta una minaccia così importante è che il suo veleno 
interferisce con la coagulazione del sangue; la vittima, nel giro di pochi minuti, comincia a 
sanguinare a morte. 
Tuttavia, un nuovo studio, mette in luce anche la sua potenzialità di salvare vite umane. 
I ricercatori del Q-Sera sono stati in grado di sviluppare una tecnologia di 
coagulazione da utilizzare nelle provette durante il prelievo del sangue. 
Questo, secondo l’autore dello studio, il dottor Goce Dimeski, potrebbe essere sfruttato 
durante gli esami del sangue di alcuni pazienti cardiopatici: «Il veleno di serpente ha la 
capacità di interferire con la coagulazione del sangue e la coagulazione del sangue per fare il 
siero per le prove di patologia è un grosso problema, in particolare per i pazienti in terapia 
con anticoagulanti, tra cui pazienti cardiopatici», spiega il dottor Dimeski. 
 
«Il problema degli anticoagulanti è che possono sballare un esame del sangue – 
aggiunge Dimeski – Se il test del sangue non è preciso, ottenere il giusto equilibrio del 
farmaco può essere difficile, causando disagio per i pazienti, con un costo maggiore per il 
contribuente a causa del fatto che è necessario ripetere il test». 
 



Il progetto dei ricercatori è molto costoso, per tale motivo è stato finanziato dal Queensland 
Government’s Medical Research Commercialisation Fund con 990,000 dollari per tre anni. 
«Spesso ci vuole tempo prima che le scoperte mediche di cui potrebbero beneficiare di 
migliaia di persone siano disponibili in commercio, ma il governo del Queensland vuole 
accelerare il tutto», ha dichiarato il ministro dell’Innovazione Ian Walker. 
«Vogliamo trasformare grandi idee in grandi opportunità – continua Walker – a differenza 
del precedente governo laburista, che ha lasciato languire il settore di ricerca e innovazione 
del Queensland. Questo governo si rende conto che la ricerca e l’innovazione sono vitali per 
la nostra futura crescita economica e prosperità, e sostiene la nostra promessa elettorale di 
coltivare un economia a quattro pilastri». 
 
«Questo tipo di lavoro pionieristico è un altro esempio dei ricercatori di livello mondiale e 
le strutture che stiamo sostenendo in Queensland», dichiara Springborg. 
«Uno dei beneficiari del MRCF [Medical Research Commercialisation Fund] è l’University 
of Queensland e la Queensland Health start-up Q-Sera». 
Insomma, i presupposti sono buoni, il supporto finanziario c’è. Non ci resta altro che 
attendere che lo studio vada a buon fine e vengano creati rimedi e farmaci adeguati. 
  

 

http://www.lastampa.it/2014/04/18/scienza/benessere/salute/veleno‐di‐serpente‐per‐salvare‐la‐vita‐ai‐

cardiopatici‐t66cYI38bALkbDsoH3PI7J/pagina.html 
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TIROIDE: UNA TIPO DI MALATTIA COLPISCE PIU' SPESSO I NERI  

 
(AGI) - Washington, 17 apr. - La malattia di Graves, un disordine che colpisce 
la tiroide, e' piu' comune fra i neri e le persone originarie dell'Asia e delle Isole 
del Pacifico, rispetto ai bianchi. A dirlo uno studio pubblicato sul Journal of 
American Medical Association. Gli scienziati del QIMR Berghofer Medical 
Research Institute, Queensland, Australia hanno coinvolto nella ricerca 
personale militare attualmente in servizio, di eta' compresa fra 20 e 54 anni. 
Gli studiosi hanno appurato i tassi della malattia di Graves e della tiroidite di 
Hashimoto (una malattia autoimmune progressiva della ghiandola tiroidea) 
distinguendo per etnia. Durante il periodo di studio, durato dal 1997 al 2011, 
ci sono stati 1378 casi di malattia di Graves nelle donne e 1388 casi negli 
uomini. Rispetto ai bianchi, il tasso di malattia di Graves era signifiativamente 
piu' elevato nei neri e fra le persone originarie dell'Asia e dell'Isole del 
Pacifico. In contrasto, le tiroiditi di Hashimoto erano piu' diffuse fra i bianchi. 
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